
nomi Victor Uckmar 
«Per Comit 
è meglio 
il nocciolo duro» 

• • Victor Uckmdr, il noto tnbutansta, ali i-
naugurazione del premio «Pio Manzù» ha di
chiara i e1' essere favorevole allo sposta
mento nel 1994 della «minimum tax» Uck
mar è, poi, perchè la Comit sia acquistata da 
Mediobanca, mentre il Credit potrebbe di
ventare u na public company 

Oggi in corteo da porta Venezia 
a piazza Duomo per protestare 
contro le scelte della Finanziaria 
e la politica del caro-denaro 

Nel mirino anche i Cgil, Cisl e Uil 
e la battaglia sulla minimum tax 
Ma non si muore di solo fìsco 
«Ci attaccano per eliminarci» 

La rabbia degli artigiani 
A Milano in 60mila: «Teniamo aperta l'azienda Italia» 
Oggi sfilano a Milano 60mila artigiani, chiamati a rac
colta dalle quattro confederazioni del settore Per pro
testare contro il fisco e la minimum tax, contro le elar
gizioni alla grande industria, contro il denaro prestato 
a caro prezzo dalle banche. «Nell'ultimo anno 91 mila 
artigiani hanno chiuso 1 battenti - dicono - vogliono 
liquidarci». E nel mirino c'è anche il sindacato- «Una 
viltà contrapporci ai pensionati». -

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. «Voglionosradica
re il cespuglio, è una follia». 
Per riassumere le ragioni degli 
artigiani, il segretario della Cna 
Federico Bnnl ricorre all'im
magine lanciata diversi anni fa 
da Giuseppe De Rita. Quella 
dell'teconomia del cespuglio, 
appunto Ossia la rete di picco
le e piccolissime aziende, di * 
iniziative spesso individuali La ; 
vegetazione di un bosco che di 
alberi ad alto fustu, di imprese 
grandi e forti, ne ha prodotti 
pochini. 

Oggi saranno a Milano per 
dire di non estirpare quel ce
spuglio. Sfileranno in 60mila, 
dai Bastioni di porta Venezia a 
piazza Duomo, pochi giorni 
dopo l'ultima clamorosa pro
testa: 91 mila chiavi scaricate 
da un camion davanti al mini
stero dell'industria, a testimo
niare le 91 mila imprese artigia
ne morte nell'ultimo anno 
Molte altre nel frattempo sono 

nate, in questo nensslmo 1993 
Ma il saldo - assicurano gli in
teressati - è negativo 

E forse non 0 casuale nem
meno la scelta di Milano, l'ex 
capitale morale, oggi capitale 
di Tangentopoli «Non abbia
mo preso mazzette, né corrot
to nessuno - dicono - eppure 
vogliono farci fuon» È la sin
drome dell'accerchiamento, 

, della ripulitura: dopo gli anni 
dello sviluppo, del «piccolo è 
bello», delle assunzioni di ma
nodopera espulsa dalle fabbri
che, sentono improvvisamente 
di essere considerati la palla al 
piede di un sistema economi
co in grave crisi. Causa di Irra-

v zionalita, di costi crescenti, di 
sprechi che un paese non può 
più permettersi Ultimo esem
pio in ordine di tempo ì ca
mionisti. Hanno vinto il brac
cio di ferro con il governo, ma 
a sentire gli esperti la loro fine 

C segnata 11 trasporto su gom
ma va ridimensionato, il più 
possibile D'altro canto ci sono 
anche settori - quelli più vicini 
ali export - che «tirano», grazie 
alla svalutazione Contraddi
zioni dell'enorme galassia arti
giana, che va dal barbiere sot
to casa al subfornilorc per la 
Nasa 

Che razionalizzare si debba 
10 sanno pure loro, gli artigiani 
11 «cespuglio» va tosato, sfoltito 
Chi ha investito sul futuro so-
prawivera, gli altn no Ma sen
za fare terra bruciata, sacrifi
cando tutto agli interessi della 
grande impresa Proprio la 
grande impresa (destinatana 
di forti finanziamenti pubblici) 
e la Confindustna sono tra i 
bersagli principali della pole
mica artigiana, ma ce n'è un 
po' per tutti Per lo Stato, che 
chiede sempre più tasse e con
inomi e in cambio sottrae fon
di all'Artigiancassa, e non rie
sce nemmeno a spendere i 
soldi stanziau Per le banche e 
il loro -credito facile» verso i 
grandi gruppi nonostante il 
forte calo dei tassi, oggi un arti
giano che chiede un finanzia
mento si trova a pagare inte
ressi non molto più bassi di 
quelli di un anno fa E ce n'è 
anche per il sindacato D'Anto
ni in testa 

Le quattro confederazioni 
artigiane (Cna, Confartigiana-
to, Casa e Claai) sono state 

forse le pnme a scommettere 
su nuove relazioni sindacali 
Eppure oggi si ntrovano ai fem 
corti con Cgil, Cisl e Uil La pie
tra dello scandalo è la famige
rata (o benemerita, a seconda 
del punti di vista) minimum 
tax «Sulla minimum tax i sin
dacati fanno il gioco dei grandi 
gruppi industriali e finanziari-, 
afferma il presidente della ca
mera di commercio di Milano 
Piero Bassetti in un'intervista al 
settimanale economico Impre
sa Ma c'è qualche cosa che 
forse brucia ancora di più Di
ce ancora Federico Bnni «Non 
mi va giù che abbiano portato 
in piazza i pensionati e ci ab
biano additato come i maggio
ri responsabili dello sfascio fi
scale, come i grandi evason È 
stata una cosa vile. L'evasione 
c'è anche tra di noi, certo, ma 
attenzione c'è chi può evade
re tutto ma c'è anche chi deve 
fatturare tutto E per chi paga 
la pressione è fortissima» E la 
«rapina della minimum tax» -
aggiunge - non si ripeterà Ma 
non per gli appelli alla rivolta 
fiscale «Perchè la gente chiu
de, è costretta a nfugiarsi nel 
lavoro nero» 

Parole in parte condivise an
che da un sindacalista «Un ar
tigiano che paga le tasse one
stamente viene massacrato -
dice Adnano Musi, segretario 
confederale della Uil - è vero 
però che se si è arrivati alla mi-

II responsabile economico Cgil mette al primo fcosto l'occupazione 

Patriarca: «Abolire la minimum tax? 
È come consegnarsi alla Lega» 

PIERO DI SIMA 

M ROMA. «Non c'è posto per 
ottimismi fuon luogo Siamo 
nella crisi economica più gra
ve dal dopoguerra. E ciò prova 
il fallimento sia delle politiche 
liberiste che delle ricette key-
neslane». A dare un giudizio 
cosi pesante delle condizioni 
dell'economia è Stefano Pa
triarca, responsabile del Dipar
timento economico della Cgil, 
mentre il suo sindacato insie
me a Cisl e Uil è impegnato a 
mettere in moto la macchina 
dello sciopero generale 

Patriarca, al è avuta l'Im-
preaaloiK che la CgU non 
fowe proprio convinta del
l'affliti dello adopero gene
rale. 

Lo sciopero va giudicato per 
gli obiettivi che si pone Ha ra
gione Trentin quando dice che 
se non avesse al centro i pro
blemi dell'occupazione esso 
sarebbe sbagliato. E questo 

tanto più, perchè siamo in pre
senza di un governo, e in parti
colare di alcuni ministri (Cas-
sese, Callo, Spaventa), che 
fanno scelte coraggiose sulla 
macchina amministrativa pub
blica e contro i metodi di gè-

' stione clientelare del passato 
Per la spesa sociale se non sia
mo alla sufficienza vi è comun
que un'inversione di tendenza 
rispetto a Amato 

Eppure è sembrato che lo 
adopero fosae «tato provo
cato dal ritiro della «mini
mum tax». 

Tutto sarebbe stato più chiaro 
se, vincendo alcune incertezze 
al suo intemo, l'intero movi
mento sindacale avesse accol
to la proposta di qualche setti
mana fa di uno sciopero sul
l'occupazione Resta tuttavia il 
problema di modificare la 
scelta di Ciampi di un risana
mento finanziano senza una 

politica di sviluppo, perchè a 
questo ci penserà il mercato 
Siamo al paradosso che le en
trate provenienti dalle privatiz
zazioni invece che essere de
stinate a investimenti produtti
vi dovrebbero contnbulre a sa
nare il debito pubblico. 

Le tue sono critiche pesanti 
a un aspetto centrale della 
politica economica del go
verno che forse mal si con
fanno con l'apprezzamento 
complessivamente positivo 
del suo operato. 

Dei governi il sindacato giudi
ca i singoli provvedimenti Per 
poter dire che il governo sba
glia sull'occupazione non è 
necessario tacere su atti che 
vanno nella direzione giusta 

Ma sulla «minimum tax» che 
did nel merito? 

È vero, è uno strumento rozzo, 
ma anche l'evasione fiscale è 
enorme per poter andare per il 
sottile Tuttavia, io propendo 

per la soluzione onginana del
la Cgil che prevedeva che chi 
dichiarava al di sotto di un cer
to reddito pagava su quello 
che dichiarava, ma era sotto
posto obbligatonamente al
l'accertamento totale tramite 
la Guardia di finanza Al con
gresso della Cgil è stato Berti
notti - il quale da quando ha 
adenlo a Rifondazione su que
sto argomento tace - a impor
re con un voto congressuale la 
•minimum tax» alla confedera
zione Ciò significa che non 
siamo chiusili a eventuali mi
glioramenti, ma è inaccettabile 
la campagna politica in atto 
che nschia di rendere le orga
nizzazioni del lavoraton auto
nomi e le forze politiche in Par
lamento ostaggi della Lega e 
degli evasori Se la «minimum 
tax» fosse abolita sull'onda 
della rivolta fiscale sarebbe lo 
sfascio Come mai il Pds non 
se ne rende conto ' È un'illusio
ne cavalcare la rivolta fiscale 

nimum tax è perchè gli auto
nomi non ci hanno mai dato 
una mano a combattere 1 eva
sione». 

Ma anche se la stretta fiscale 
si fa sentire, non si muore di 
sola minimum tax Le saraci
nesche chiudono per la cnsi 
che travolge i fornitori, per la 
paralisi degli enti locali, per il 
crollo dei consumi, anche se 
su questo fronte il più colpito è 
il commercio Ma se grand 
magazzini e ipermercati non 
risentono più di tanto della re
cessione (anzi), i piccoli van< 
no a fondo nel secondo tnme 
stre del '93 le vendite sono ca 
late del 3 6% E questo fa au 
mentore la rabbia Migliaia di 
posti di lavoro che vanno boi 
ciati, e senza uno straccio di 
cassa integrazione - si lamen 
tano gli artigiani - mentre al 

1'mdustna che promette "avoro 
(promette e basta) arrivano 
sussidi a pioggia 

«Hanno ragione a protesta
re», ammette Musi, ricono
scendo anche alcuni erron «in-
dustnalisti» del sindacato Co
mune è il giudizio sulla legge 
finanziaria e le sue non-scelte 
per l'artigianato Per non par
lare delle banche e dell'ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione «Anche sul fisco pos
siamo avere un terreno di di
scussione comune, a patto che 
non rivolgano contro di noi e 
facciano diventare ideologica 
una giusta protesta» Dopo la 
nssa sulla minimum fax artigia
ni e sindacati tornano a parlar
si ' Una prima nsposta amverà 
stamattina quando il corteo 
passerà sotto la sede della 
Cgil 

mimmmmmmmmmm 

Sindacato e piccola impresa 
non rassegniamoci al divorzio 

91 mila imprese chiuse in un anno E mercoledì scorso gli artigiani hanno scancato 91 mila 
chiavi davanti al ministero dell'Industria a Roma 

pertoglicre spazio alla Lega 
I sindacati dicono che que
sto sciopero non è «contro» 
ma «per». Dunque, quali so
no le proposte in positivo? 

Innanzitutto un'idea che ho vi
sto cominciare a farsi largo an
che tra le forze politiche di "li-
nistra Mi nfensco alla propo
sta di un Fondo per la ncostru-
zione alimentato da un presti
to di solidarietà che attinga al 
grande serbatoio de! nspar-
mio Mi auguro che su questa 
strada si vada avanti senza esi

tazioni, anche perchè l'anno 
scorso le proposte di finanza 
straordinana avanzate dalla 
Cgil furono accolte tiepida
mente anche a sinistra Ora 
che in Francia il prestito di soli-
danetà è stato realizzato da 
Balladur che l'imposta patn-
monialc viene suggerita ai 
paesi europei da un'agenzia 
dell'Onu e Delors propone di 
regolare i movimenti valutan e 
speculativi, spero in una mino
re incertezza anche nella sini
stra e nelle forze progressiste 
italiane 

• H Nel chiedere la piena 
applicazione degli accordi 
del 3 luglio i lavoraton chia
mati dalle Confederazioni 
sindacali allo sciopero gene
rale non difendono solo il lo
ro posto di lavoro, i loro sala-
n Prendono nelle loro mani 
interessi più generali del pae
se e nvendicano maggiore 
equità, lavoro, sviluppo non 
solo per se stessi, ma anche 
in nome di bisogni e di spe
ranze collettive. Tra le nchie-
ste c'è quella di un maggior 
rigore nella lotta all'evasione 
e all'elusione fiscale Essa è in 
perfetta coerenza con l'impo
stazione generale Una linea 
economica che voglia garan
tire il più stretto collegamento 
tra il risanamento finanziano 
dello Stato, 1 avvio della npre-
sa produttiva, le garanzie per 
i ceti più deboli a partire dai 
pensionati, deve anche far le
va sul recupero di tutte le ri
sorge che il lassismo strumen
tale e interessato dei vecchi • 
governi, l'assistenzialismo 
clientelare, il mantenimento 
di privilegi palesi o occulti, 
hanno disperso Tra queste n-
sorse ci sono le tasse non pa
gate » 

Tuttavia continuiamo a n-
tenere che il simbolo scelto, U 

mantenimen
to della mini
mum tax, non 
sia quello giu
sto 

La mini
mum tax ha 
già fatto la sua 
espenenza è 
uno strumen
to che colpi
sce, tra i lavo
raton autono
mi, solo i de
boli e i debo
lissimi, e mol
to spesso 
ingiustamen
te Li spinge 
nel «lavoro ne
ro», riaprendo 
cosi una pia
ga sociale che t> 
crea una per
manente 
«guerra tra po-
ven» Con i 
forti, quell'im
posta ha rove
sciato di fatto 
la sua funzio
ne e ha protet
to chi voleva 
evadere, of
frendogli uno 
scudo legale 

Come Visco 
ha dimostrato 
QlVmtà, 3 no
vembre) nella 
lotta all'eva
sione non c'è 
scorciatoia 

l'amministrazione finanziaria 
ha e può avere le forze e gli 
strumenti per estendere e 
rendere veramente efficaci gli ' 
accertamenti sui redditi reali, * 
se agisce senza guardare in 
faccia nessuno La trasforma
zione della minimum tax in 
strumento di accertamento è 
un passo per aumentare pro-
pno la capacità di accerta
mento di ciò che davvero cia
scuno guadagna 

Certo, ci sono stati episodi 

ANDREA MARGHERI 

odiosi che hanno offuscato la 
realtà dei fatti La Lega e i 
suoi emuli della Confcom-
mercio sulla minimum ter so
no giunU a minacciare nel 
modo più demagogico una 
sciagurato sciopero fiscale 
Occorre sottolineare che 
quelle forze hanno interesse 
ad aizzare lo scontro tra lavo
raton, hanno interesse ad af
fermare lo «spinto di scissio
ne» e il corporativismo, per 
alimentare una politica di di
fesa dei più forti, dei ceti già 
garantiti Ma la divisione va 
contro l'interesse e le speran
ze sia dei lavoraton dipen
denti che di tanti lavoraton • 
autonomi e di tante piccole 
imprese 

Ci sono nel paese le pnme 
avvisaglie di una politica so
ciale ed economica promos
sa e sostenuta dal vecchio ca
pitalismo familiare alleato a 
grandi compagnie estere, che 
vuole «ristabilire le distanze» 
tra i diversi tipi di impresa 
Approfittando della debolez
za di tante imprese marginali, 
vuole colpire anche i setton 
più dinamici dell'impresa mi
nore che magan non sono 
toccati, in parte almeno, dalla 
minimum tax, non restano 
coinvolti nello scontro 

La piccola impresa viene 
considerata da costoro solo 
come una «palla al piede» 
dell'economia, quando in al
tn tempi era considerata da 
tutti come la prima ongine di 
quella «creatività» che ha fatto 
la ncchezza del paese Ma 
uscire dalla -crisi produttiva 
non potrà significare solo na-
limentare con nuovo carbu
rante il vecchio motore della 
grande impresa. Quest'ultima 
collegata strettamente a po
tenti centri finanzian, anche 
al di là dei confini nazionali, 
cerca di ritagliarsi più spazio 
fissando rigide gerarchie nel 
sistema di impresa e subordi
nando ai suoi interessi com
merciali e soprattutto finan
zian quei setton efficienti e di
namici dell'impresa minore 
Questi dovrebbero affogare in 
una «galassia» polverizzata di 
imprese marginali o addinttu-
ra parassitane Eppure, quelle 
imprese produttive sono, in 
parte non trascurabile, le 
stesse che hanno fatto la for
tuna dell'economia italiana 
nell'epoca del «piccolo è bel
lo» L'intero sistema dell im
presa diffusa rappresenta tut
tora uno straordinario poten
ziale produttivo e professio
nale, uno subordinano mer
cato di beni di investimento, 
un «partner» essenziale della * 
grande impresa e (questa è 
la cosa più importante per gli 
interessi generali del paese) 
un'area di potenziale svilup
po dell'occupazione 

La polverizzazione e è, ov
viamente, ma più che la scel
ta di impone una selezione 
fondata sulla legge della jun
gla, l'interesse generale n-
chiede un sostegno alle nuo
ve forme associauve tra le im
prese produttive (come i di
stretti) che paiono uno 
straordinano strumento di ef
ficiente organizzazione delle 
risorse, talvolta paragonabile 
alla grande impresa 11 tessuto 

dell impresa diffusa e di una 
parte dell artigianato può es 
sere una grande risorsa So
prattutto oggi, nell'epoca del
la «contraddizione tra la glo
balizzazione dell'economia e 
il localismo della produzio
ne», quando occorre coordi
nare con più razionalità le ri
sorse di ogni temtono per 
proiettarle in una competizio
ne su scala planetana 

La Lega lombarda è sorta e 
si è estesa pnncipalmente ap
profittando di quella contrad
dizione e dandosi l'obiettivo 
di una lacerazione del tessuto 
nazionale per la salvaguardia 
di alcuni settori pnvilegiati e 
garanuti di piccola e media 
impresa, magan in collega
mento con il mercato del 
marco Oggi essa usa per i 
suoi scopi I arma della nvolta 
fiscale contro lo Stato centra
le, e trova tali consensi da mi
nacciare l'unità del paese -

Ricordiamoci che ciò è sta
to possibile solo grazie al 
vuoto di politica industriale 
che ha caratterizzato il nostro 
paese e che l'attuale governo 
ha, in certo senso, teorizzato 
La causa è il «paradosso ita
liano» il nostro paese che ha 
molto sofferto per lo stretto 
rapporto tra poliuca ed eco
nomia in termini di scambio 
illegale, non ha potuto conta
re, invece, su di un governo 
razionale ed efficace dell'e
conomia e sulla regolamen
tazione trasparente della pro
duzione e del mercato 

È interesse del paese e dei 
lavoraton invece, il potenzia
mento del sistema complessi
vo dell'impresa <• attraverso 
una «poliuca industriale» che 
non potrà e non dovrà più ba
sarsi sull'assalto alla diligenza 
della finanza pubblica, ma 
agire sull'ambiente economi
co ^celale in cui 1 impresa 
opera decentramento regio
nale del «governo economi 
co», costo del denaro, tecno
logie e formazione delle for
ze lavoro, sistema fiscale effi
ciente e trasparente, servizi 
alle imprese per rcsportazio-
ne e per lo sviluppo delle for
me associative 

Anche questo tipo di im
presa è angustiato da un si
stema fiscale macchinoso 
costosissimo, vessatono An
ch'esso ha bisogno di una n-
forma che assicun equità, tra 
sparenza semplificazione 

Vogliamo che affoghi nella 
palude di una innaturale al 
leanza con i difenson dell e 
vasione e dei pnvileg.' O vo
ghamo che l'artigiano e il pic
colo imprenditore sentano il 
valore subordinano di un al
leanza con le forze del lavoro 
capace di disperdere il polve
rone innalzato pnncipalmen-
te dalle lobby della Lega lom
barda e della Confcommer-
c io ' 

Ma per individuare e colpi
re laverà evasione, favorendo 
cosi anche la piccola impresa 
produttiva è necessano cor
reggere il tiro di un espenen
za che si è rivelata fallimenta
re in questo ultimo anno, e 
chiedere al governo l'adozio
ne di strumenti veramente ef
ficaci ' 

Gli artigiani dell'Emilia Romagna rifiutano la contrapposizione ai lavoratori dipendenti e dicono: «Non siamo tutti evasori» 

«No a guerre sociali, ma le tasse sono troppe» 
• • BOLOGNA Non c'è biso
gno di scomodare il Togliatti di 
«Ceti medi ed Emilia rossa» per 
comprendere il peso che in . 

' una regione come questa han
no gli artigiani, quei piccoli e 
piccolissimi imprenditon che 
hanno segnato lo sviluppo e 
anche la ricchezza dell'Emilia 
Romagna. Qui sono un vero e 
propno esercito 130 mila gli 
iscntti all'Albo, con 350/400 
mila addetti e contribuiscono 
per quasi il 30% al Pil della re
gione. Bravi, non c'è dubbio 
Sono loro, è il sistema della 
piccola e media impresa che 
fa la differenza, che ha finora 
evitato quelle crisi verticali che 
hanno messo in ginocchio al
tre regioni del Nord industria
lizzato Certo, anche qui non è 
più il caso di parlare di miraco
li, di modelli, di piccolo è bel
lo. Anzi. I rischi di una caduta 
ci sono tutti. Nei pnmi tre mesi ' 
di quest'anno 5700 artigiana 
hanno chiuso bottega, quasi il 
doppio di tutti quelli che ave
vano cessato l'attività nei tre 

anni precedenti Le conse
guenze si sono fatte sentire an
che sui dipendenti saranno 
dieci mila in meno a fine '93 
dopo che erano calati di 4 mila 
l'anno scorso 

Insomma, la recessione non 
guarda in faccia a nessuno «SI, 
però n o n e solo colpa della cn-
si» dice Irene Rubbim, segreta-
na regionale della Cna «È an
che il carico fiscale che è di
ventato insopportabile, mini
mum tax compresa» Dunque 
si chiude perchè fare gli arti
giani non conviene più 
«Un'impresa di piccole dimen
sione paga dal 60 al 70% in tas
se, non è più possibile andare 
vanti cosi» dice Giovanni Ca
vallini, un artigiano che della 
Cna è il presidente regionale 
Sarà, ma questo discorso vale 
per chi le tasse le Daga Con 
l'evasione invece come la met
t iamo' «Anche noi vogliamo 
combatterla, ma non lo si fa 
con misure vessatone e antico
stituzionali come la minum 
tax» incalza la Rubbini Siamo 

Ventimila artigiani dell'Emilia Romagna in piazza a 
Milano. Contro la minimum tax, ma non solo. «Ci 
vuole una politica a sostegno della piccola impresa, 
quella più in grado di garantire sviluppo e occupa
zione». La divisione fra lavoraton dipendenti e auto
nomi è sbagliata: «Fa soltanto il gioco di Bossi». Mi
gliaia di aziende artigiane costrette a chiudere: «Col
pa della crisi ma anche delle troppe tasse». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

cosi al punto dolente, a quel 
famigerato congegno che do
vrebbe servire a evitare che un 
commerciante o un idraulico 
denunci al fisco meno del 
commesso o dell operaio alle 
loro dipendenze Ma gli arti
giani non ci stanno ad essere 
confusi con il popolo degli 
evason, protestano, vogliono 
far valere la loro funzione eco
nomica e sociale, il fatto di da
re occupazione a tanta gente, 
di rappresentare un esempio 
di democrazia economica, di 
cultura del lavoro 

«In realtà - afferma Gian
franco Ragonesi, segretano 
della Confartigiano dell Emilia 
Romagna - nel nostro paese è 
in atto un tentativo di cambia
re il tipo di sviluppo pnvile-
giando in grandi gruppi indù-
stralli e finanziari a scapito del
la piccola e madia impresa 
che è stata in grado di garanti
re occupazione sviluppo e sta
bilità sociale» Ragonesi rifiuta 
sdegnato le accuse di assisten
zialismo «Propno le grandi in-
dustne ci fanno la lezione 
quando da sempre intascano i 

soldi dello Stato per ogni tipo 
di incentivi, siano essi per l'in
novazione o per il Sud, e ades
so vorrebbero mettere le mani 
anche sui finanziamenti regio
nali» Per non parlare di quello 
che è venuto fuon con Tan
gentopoli mercato protetto, 
spartizione, corruzione, ecc E 
che dire delle banche, che 
consolidano debiti per mi
gliaia di miliardi alle grandi im
prese ma chiedono nentn im
mediati per il fido di pochi mi
lioni di un artigiano costrin
gendolo cosi a chiudere 

«Anche per tutto questo an
diamo a Milano» dice Rubbini 
Tra gli artigiani c'è una nnno-
vala voglia di combattere, di 
pesare politicamente almeno 
quanto economicamente II 
lutto favonio dallo slancio uni
tario della categona, assai for
te in Emilia Romagna Qui, più 
che altrove ci si sta lasciando 
alle spalle le divisioni ideologi
che e politiche che hanno ca
ratterizzato per decenni le di
verse organizzazioni, la Cna 
«rossa» e la Confartigianato 

•bianca» per marciare a tappe 
forzate verso l'unità organica 
di tutto l'artigianato che non è 
più soltanto un obiettivo scntto 
sulla carta Cosi, saranno venti
mila gli artigiani emiliano ro
magnoli in piazza Duomo. 
«Siamo stanchi di subire di es
sere tagliati fuon dalle scelte di 
politica economica Si stanzia
no migliaia di miliardi per cose 
spesso discutibili, mentre ba
sterebbero poche decine di 
miliardi per ndare fiato al'Arti-
giancassa e nawiare cosi gli 
investimenti per migliaia di 
piccole aziende» E spesso, di
cono, basterebbe un po' di 
buon senso per creare un po' 
di lavoro Irene Rubbini fa 
spesso, e lo npete con noi, l'e
sempio della parrucchiera 
«Una parrucchiera che vuole 
lavorare tre giorni la settimana 
per dedicare il resto del tempo 
alla propna famiglia non lo 
può fare perchè paga più di 
tasse di quello che guadagna 
A quale cnteno di giustizia si 
ispira una cosa come questa7 

E si favorisce cosi l'occupazio
ne l'autoimpiego' No, cosi si 
spinge soltanto ali esaspera
zione» E molti vengono ricac
ciati nella clandestinità nel la
voro nero Anche in Emilia 
questo fenomeno sembra in 
progressiva espansione Con 
doppio danno, per lo Stato che • 
vede ndursi le entrate fiscali e 
per gli imprenditon che opera
no legalmente, ì quali si trova
no a fronteggiareuna concor
renza sleale Gli artigiani nfiu-
tano anche la contrapposizio
ne con i lavoraton dipendenu, 
anche sulla minimum tax «Dif
ferenze di opinione ci sono -
spiega la segretana della Cna -
ma I interesse tra noi e i lavora
ton è comune dobbiamo unir
ci per modificare il sistema fi
scale Nella misura in cui pre
vale un aspetto particolare n-
spetto a quelli più generali, 
prevale la cultura di Bossi tutti 
contro tutti Questo non provo
ca solo la divisione tra lavora
ton dipendenti e autonomi ma 
lo sfascio della democrazia» 

ISTITUTO A U T O N O M O 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI AVELLINO -
AVVISO PREVENTIVO DI GARE 

SI rende noto che l'IACP di Avellino procederà mediante 
licitazione privata, all'appalto dei lavori di manutenzione 
straordinaria alloggi sin nei seguenti comuni per gli importi a 
fianco dì ognuno indicati ai sensi della legge 457/78 

«Tip base app L 913 367170 
. • - 1147000000 
. . . 1197600000 
- - » 877 600 000 
• • » 1 OSO 000 000 
- - - 825000000 
. . . 774 800000 
. - - 1 050 800 000 

Sturo, Fngerrto e Gesualdo 
Candela e Alnpalda 
Monloro e Sottra 
a Martino V C. (leggi 457 e 865) 
S Marmo VC. (legge 865) 
Anano Irp (legge 865) 
Ariano Irp (leggi 422 e 166) 
Grottaminarda 
Caslelbaroraa, S Sossio B, Trevco 
Carle e Scappella - . . . 1477200000 
Le gare saranno esperite secondo la procedura prevista 
dall'art 1, leu - C - , della "egge 14/73 
Le imprese interessate, fomite di tutti i requisiti previsti por gli 
appalti di opere pubbliche, potranno inoltrare domanda 
d'invito in carta legale a mezzo raccomandata entro DIECI 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
allegando alla stessa una dichiarazione sostitutiva di 
notonetà, in bollo, attestante di non essere sottoposta alle 
misure di prevenzione previste dalle leggi 646/82 726/82 o 
55/90 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione 

IL PRESIDENTE 
(Dott AlBBsandro Criscìtlello) 


